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Oggetto : Richieste della difesa all’udienza del 17.12.1998 
 
 
 
​ La difesa in data 23.11.1995 aveva richiesto di essere ammessa, ai sensi dell’art. 468 c.p.p., 
alla citazione di testimoni e consulenti tecnici e richiedeva inoltre l’acquisizione di una serie di 
documenti.  
​ La richiesta era  articolalata per argomenti e con la indicazione delle circostanze su cui 
doveva vertere l’esame.  
​ La Corte con ordinanza dell’08.03.1996 escludeva i testi Cipriani Giovanni, Forgione 
Francesco,Mondani Paolo, Minniti Diego, Nicaso Antonio e Tranfaglia Nicola, dovendosi 
reputare le loro posizioni ininfluenti e dosponeva la riduzione facultando la difesa a scegliere 
tra i testi indicati due sui capitoli B7, B8, B11, B12, D18, D19 e D20; Tre sui capitolati D1, D2, 
D3, D4, D5, D6, D11, D12, D13, D14. D15, D16, D17 e G6 ;  Quattro sui capitoli D8 e D9.  
​ La difesa, alla luce  delle emergenze processuali sino ad oggi acquisite,  rinuncia alla 
escussione dei testi indicati in neretto  ( gli altri sono stati già escussi ) nell’elenco che segue : 
 
 
TRATTATIVE DI PACE ED AGGRESSIONI PROGRAMMATE​ B 
 
 
On.le BOVA GIUSEPPE 
 
B.5​ - sulla comune attività di opposizione nel Consiglio Regionale, sul convegno di ​ cui al punto 5.9 e sul 
tipo di comportamento (preoccupato, sereno, gioviale, ​ dimesso etc.) mantenuto dall’avv. Romeo nel 
periodo in esame 
 
On.le SPRIZZI ANTONINO 
 
B.6​ - sulla attività istituzionale e politica svolta dall’avv. Romeo con particolare riferimento alla 

manifestazione di cui al punto 5.7 e sul tipo di comportamento assunto dall’avv. Romeo. 
 
Dott. QUATTRONE GIULIANO 
Dott. CURIA RUBENS 
Prof. FALCOMATA’ ITALO 
 
B.7​ - sulla comune attività di opposizione svolta al Comune di Reggio Calabria ​ successivamente al 
mese di agosto 1990, e sulle comuni iniziative politiche ​ assunte. (5.3) - (conferenze stampa, interpartitiche 
etc.) 
B.8​ - sulle frequentazioni e sul comportamento dell’avv. Romeo nel periodo  
​ 1990-1991 



 
Dott. LICANDRO AGATINO 
 
B.9​ - se ha mai notato comportamenti dell’avv. Romeo indicativi di uno stato di ​ preoccupazione o 
timore per la propria incolumità 
B.10​ - se gli risulta e può indicare il modo di trascorrere la giornata tipo di un ​ assessore negli anni 89-90-91 

ed il tipo di frequentazione negli anni in cui era in ​ giunta con l’avv. Romeo. 
 
 
Arch. TAVERNITI BRUNO   - dirigenti Urbanistica comune di RC 
Ing. PRATICO’ FILIPPO - dirigenti Urbanistica comune di RC 
Rag. GANGEMI DOMENICO - direttore di ragioneria comune di RC 
 
 
B.11​ - sui comportamenti mantenuti dall’avv. Romeo Paolo nei periodi in cui egli è ​ ​ stato assessore 
con delega all’urbanistica ed alle finanze. 
B.12​ - sull’attività e sulle caratteristiche della stessa 
 
On. FERRI ENRICO 
 
B.13​ -sull’attività parlamentare, di gruppo e di partito, svolta dall’avv. Romeo nei ​ periodi in cui egli 

ricopriva l’incarico di presidente del gruppo parlamentare e di ​ segretario nazionale del PSDI 
B.14​ -sulla sua personale conoscenza dei quadri dirigenti del PSDI a Reggio ​ ​ Calabria. 
B.15​ -sulle iniziative politiche ed organizzative assunte dall’avv. Romeo Paolo. 
 
ROGOLINO VINCENZO 
IELACQUA OSCAR 
 
B.16​ - in ordine alla comune militanza politica nel MSI, sulle ragioni della fuoriuscita ​ dallo stesso nel 1980, 
e dell’adesione al PSDI nel 1982 
B.17​ - delle ragioni politiche della candidatura Ielacqua alla Camera dei ​​ ​ Deputati nelle liste 
PSDI nelle elezioni del 1983; 
B.18​ - sulle comuni vicende politiche, elettorali ed istituzionali nelle file del ​ ​ PSDI 
 
FOTI  Prof. GAETANO 
REPICE EGIDIO 
 
B.19​ - sulle vicende interne al partito nella regione Calabria dal 1980 in poi, e ​ ​ sul ruolo assunto
dall’avv. Romeo nei vari periodi. 
 
MORACE IVAN 
 
B.20​ -sulle vicende amministrative del Comune di Reggio Calabria nel periodo ​​ in cui è stato 
consigliere ed assessore 
B.21​ - sulle vicende elettorali nelle quali è stato candidato nelle liste del PSDI. 
 
PLURALISMO  ASSOCIATIVO​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ D 



 
OLIVO ROSARIO Presidente Giunta Regionale dal 1987-1992 
LAGANA’ GUIDO Assessore regionale 1990-1992 
ZOCCALI SALVATORE Assessore regionale 1990-1993 
TRAMONTANA SEBASTIANO Assessore regionale 1990-1993 
COSTANTINO FRANCESCO Assessore regionale 1987-1992 
 
perchè riferiscano: 
 
D.1​ - se nel periodo in cui ricoprivano l’incarico regionale hanno mai ricevuto ​sollecitazioni da parte 
dell’avv. Romeo Paolo per l’assunzione di qualsiasi tipo ​ di provvedimento amministrativo in favore di 
qualcuno 
 
DELFINO ANTONINO 
LIBRI FRANCESCO 
CRISPO LETTERIO  
ALOI FORTUNATO 
AMMENDOLIA ILARIO 
 
perchè riferiscano: 
 
D.2​ -sul ruolo assunto dai partiti nella formazione delle varie giunte provinciali e sul ​ tipo di rapporto 
esistente tra l’amministrazione provinciale, la Regione ed il ​ Governo Centrale 
 
AZZARA’ FRANCESCO 
CRISPO LETTERIO 
LICANDRO AGATINO 
BIASI ANTONIO 
 
perchè riferiscano: 
 
D.3​ -sulla capacità di spesa dell’amministrazione comunale di Reggio Calabria negli ​ anni che vanno dal 

1979 al 1992 
D.4​ - sulla gestione da parte della stessa di flussi finanziari o statali 
D.5​ - sul ruolo assunto dall’amministrazione comunale e provinciale di Reggio ​ Calabria nella 

programmazione e nella gestione delle grandi opere pubbliche ​ realizzate o finanziate sul territorio 
di Reggio 

D.6​ -sui sistemi di programmazione e di gestione delle opere realizzate con ​ finanziamenti comunali e 
provinciali o quelle per le quali gli enti locali ​ fungevano da enti attuatori 

 
SORIERO GIUSEPPE 
BOVA GIUSEPPE 
 
perchè riferiscano: 
 
D.7​ -sul contenuto delle accuse rivolte ai governi regionali seguenti il 1990 con particolare riguardo al 

condizionamento massonico registratosi nella fase formativa dell’accordo politico 
 
LICANDRO AGATINO 



ADORNATO FERDINANDO 
GRANILLO ORESTE 
LIBRI FRANCESCO 
D’AMICO GIOVANNI 
AMATO PASQUALE 
SGROJ ALDO 
NICOLO’ RAFFAELE 
 
perchè riferiscano: 
 
D.8​ -sui rapporti intercorrenti tra il potere politico istituzionale comunale-provinciale ​ e azionale 
D.9​ - sui rapporti intercorrenti tra il potere politico istituzionale del Comune di Reggio con altri sistemi di 

potere ed in particolare con l’ordine giudiziario, ​ l’informazione, le professioni etc. 
 
MARRA FRANCESCO 
ALVARO GIOVANNI 
 
perchè riferiscano: 
D.10​ - sul ruolo esercitato dal sindacato nella provincia di Reggio Calabria in ordine ​ ai temi della 
programmazione e degli insediamenti delle grandi opere finanziate e realizzate nella provincia di Reggio 
Calabria e sui rapporti intercorrenti tra sindacato-partiti-istituzioni 

 
BATTAGLIA PIETRO 
ZAVETTIERI SAVERIO 
ZITO SISINIO 
NUCARA FRANCESCO 
QUATTRONE FRANCESCO 
 
perchè riferiscano: 
 
D.11​ - in ordine agli avvenimenti istituzionali riguardanti la Regione Calabria, la provincia ed il Comune di 

Reggio Calabria, nel periodo 1979-1992, e più ​ specificatamente sugli avvenimenti di cui al 
riepilogo allegato 

D.12​ -sulle ragioni delle numerose crisi negli enti locali e sul costante ripetersi delle ​ crisi all’indomani 
delle elezioni politiche 

D.13​ -sulle modalità e sui contenuti delle trattative politiche propedeutiche alle ​elezioni delle giunte 
comunali e provinciali 

D.14​ - sui meccanismi che regolavano la vita interna dei partiti e sul confronto  
interno tra gruppi e correnti 

D.15​ -sulle ragioni per cui dal 1979 al 1992 nei 15 governi nazionali che si sono succeduti, nessuno dei 4 
ministri che la Calabria ha espresso era della provincia di Reggio Calabria 

D.16​ - le ragioni per le quali nessun parlamentare reggino è stato riconfermato per più ​ di 3 legislature 
consecutive a differenza di quanto è accaduto ad altri ​ parlamentari appartenenti alle altre province
calabresi 

D.17​ - le ragioni per le quali la provincia di Reggio Calabria non ha mai espresso, dal ​ 1970 al 1995, nessun 
presidente di Giunta e di Consiglio della Regione 

 
PANGALLO LEO 



ROMEO GIOVANNI 
STILLITANO ANTONINO 
 
perchè riferiscano: 
 
D.18​ -se nel periodo della solidarietà nazionale al Comune ed alla Provincia di Reggio ​Calabria,  elezioni dei 

vertici delle amministrazioni hanno subito condizionamenti esterni alla politica, o se, al contrario, esse 
furono libere espressioni di una concertazione tra forze politiche 

D.19​ - in ordine alle vicende dell’amministrazione comunale che portarono nel 1983 e ​ nel settembre 1987 
alla elezione a sindaco dell’avv. Michele Musolino 

D.20​ - in ordine al sistema di relazioni tra i diversi gruppi consiliari presenti in ​ consiglio comunale, sui 
meccanismi operanti nelle fasi di apertura e di composizione di una crisi negli enti locali, e sui 
meccanismi attraverso i quali ​veniva prescelto il vertice delle amministrazioni 

 
Si chiede inoltre che vengano ammessi tutti i testimoni indicati al punto D  
 
perche’ riferiscano: 
 
D.21​ -sul ruolo e sulle funzioni esercitate dall’avv. Romeo Paolo negli ​ ​ ​ avvenimenti indicati 
nei capitoli da D.1 a D.20 
 
​  
MASSONERIA​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ E​ ​
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
Chiede che vengano ammessi i seguenti testimoni perchè riferiscano: 
 
Dott. SALAZAR DOMENICO 
Dott. CANALE FELICE URSINO  
Dott. BENEDETTI GIORGIO 
 
E.1​ - in ordine a quanto affermato da Lauro nei verbali di confronto con il notaio Marrapodi del 29.06.94 

circa la loro appartenenza ad una loggia massonica della quale farebbe parte anche l’avv. Paolo Romeo 
 
On. QUATTRONE FRANCESCO 
Sen.   VINCELLI SEBASTIANO 
On.    BATTAGLIA PIETRO 
Dr     MATACENA AMEDEO Senior 
Prof. PANUCCIO VINCENZO 
Notaio MARRAPODI PIETRO 
Ing. D’AGOSTINO ANTONIO 
Marchese ZERBI-GENOESE FELICE 
On. MISASI RICCARDO 
On. NICOLO’ GIUSEPPE 
 
E.2​ - in ordine a quanto affermato da Barreca Filippo nel verbale del 24.01.95 circa ​ la loro comune 

appartenenza ad una superloggia massonica costituita in Reggio ​ Calabria nel 1979 della quale
ferebbe parte anche l’avv. Paolo Romeo 

 



SEMBIANZA BENITO 
 
E.3​ - sulla sua appartenenza a logge massoniche 
 
Avv. PALAMARA MARCO 
 
E.4​ - se egli appartiene a loggia massonica ed in caso affermativo, se alla stessa ​ aderisce l’avv. Romeo

Paolo. 
 

APPOGGI  ELETTORALI​ ​ ​ ​ ​ ​ G 
 
 
Prof. FOTI GAETANO 
 
G.1​ - quale dirigente regionale e provinciale del PSDI negli anni 80 sull’ingresso nel ​ PSDI dell’avv. 

Romeo e del ruolo dallo stesso esercitato nel partito e nelle istituzioni; 
G.2​ - la posizione dell’avv. Romeo e di Bruciafreddo nelle elezioni regionali del 1985; 
G.3​ - sugli schieramenti interni al PSDI nella campagna relativa alle elezioni  politiche del 1987; 
G.4​ - sulla struttura di partito e del rapporto della stessa con i risultati elettorali. 
 
Dott. COLELLA CARLO  
 
G.5​ - se è vero ed in che modo avveniva che per gli appuntamenti elettorali sia nel ​ MSI che nel PSDI, le

candidature di rappresentanti del gruppo (Ielacqua, Colella,Romeo) rappresentavano lo sbocco di un 
processo politico trasparente e ​ di base, e costituivano il trampolino di lancio per nuove battaglie
politiche interne ed esterne al partito, e sui contenuti del filmato e dossier del 30.08.90 sulla Conferenza 
stampa PSDI sulle società di servizi e sul filmato del 06.07.91 ​ sul convegno del gruppo regionale 
PSDI sul tema “Sanità” 

 
 
REPICE EGIDIO, 
SIMONETTI ANTONIO VINCENZO 
CARIA FILIPPO 
CHISARI ANTONIO 
 
G.6​ - sulla composizione e consistenza della classe dirigente del PSDI dal 1980 in poi, e sui principali 

avvenimenti politici ed elettorali cui ha dato vita, o ha ​ partecipato, il PSDI calabrese, sui contenuti 
del filmato del 17.06.90 sul ​ convegno provinciale PSDI di Gambarie e sul filmato del 20.07.91 
relativo al ​ congresso regionale PSDI di Vibo Valentia. 

 
 
CHISARI ANTONIO   
 
G.7​ - sulle modalità di adesione del gruppo Romeo al PSDI (sollecitazione di ​ Mallamaci a Romeo nel 

corso di una visita a Pellaro a casa dello stesso) 
 
Preside SICARI CARMELINA 
 



G.8​ - sulla Convention tenuta il 13 febbraio 1992 e sulle modalità organizzative e sui ​ contenuti. 
 
MARTINO GABRIELE 
SOFIA  FRANCO 
 
G.9​ - sul ruolo di Presidente della società sportiva di calcio Ravagnese da parte di ​ Bruciafreddo Mario. 
 
PELLEGRINO ANTONINO 
 
G.10​ - sulle manifestazioni durante la campagna elettorale del 1992 
 
 
SERVIZI  SEGRETI​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ H 
 
il direttore responsabile dei Servizi Segreti, nel periodo 1978-1980 
  
perchè riferisca: 
 
H.1​ - se risulta abbiano avuto qualche ruolo i Servizi Segreti nella fuga di Franco ​ Freda da Catanzaro, e

nel suo espatrio in Costarica; 
 
I direttori del SISDE e del SISMI 
 
perche’ riferiscano : 
 
H.2​ -se hanno avuto ruolo di mediazione tra la criminalità organizzata ed il mondo ​ politico istituzionale 

in occasione di sequestri di persona; 
H.3​ - se personale della struttura Sisde e Sismi ha mai avuto rapporti di qualsiasi ​ genere con l’avv. 

Romeo Paolo. 

 
PERICOLO  CONCERTAZIONE​ ​ ​ ​ ​ ​ L 
 
 
CRISEO LUCIANO  
 ZUMBO TOMMASO 
 
L.1​ Perchè riferiscano: 

- sulle modalità della loro convocazione da parte di Lauro a Roma e sui ​ ​ tempi, sui luoghi 
dell’incontro, e sui contenuti della conversazione. 

 
PIROZZOLO SERGIO 
 
L.2​ Perchè riferisca: 

- quanto è a sua conoscenza sulle condizioni di sorveglianza cui era sottoposta Barreca nel periodo in 
cui egli era preposto alla sua sicurezza 



 
CALABRESE VINCENZO  
 
L.3​ Perchè riferisca: 

- se, quando, come e perchè ha ricevuto telefonate dal detenuto Barreca ​ Filippo nel corso dell’anno 
1993 

 
 
ANTIMAFIA​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ M 
 
 
On. BRUTTI MASSIMO 
 
perchè riferisca: 
 
M.1​ - sulle notizie contenute nella nota integrativa alla relazione della Commissione ​ Antimafia presentata 

il 10.11.1993 e che riguardano la posizione dell’avv. ​ Romeo presentata in anteprima al palazzo 
dell’Amministrazione Provinciale di ​Reggio Calabria alla presenza del dr. Macri’ Vincenzo 

 
 
On. TRIPODI GIROLAMO 
 
perchè riferisca: 
 
M.2​ - sulle notizie contenute nella relazione di minoranza dell’anno 1993 presentata ​ dalla ommissione

Antimafia l’11.11.1993 e che riguardano la posizione ​ dell’avv. Romeo Paolo; 
 
 
Colonnello PELLEGRINI ANGIOLO 
 
perchè riferisca: 
  
M.24​ - sui riscontri operati dalla Dia  sulla contestuale carcerazione dell’avv.  Romeo Paolo e del collaborante 

Ierardo Michele nell’anno 1976  (pag. 73691 atti depositati) 
M.25  - sui criteri di ricerca dei dati acquisiti per la formazione della  biografia giudiziaria  

dell’avv.       Romeo 
M.26​ - se il suo trasferimento da Reggio Calabria a Palermo avvenuto negli   anni ottanta sia stato determinato 

da pressioni ed interferenze anomale; 
​ ​  
ATTENDIBILITA'  COLLABORATORI​ ​ ​ ​ ​ ​ N 
 
 
SANTARELLI ROLANDO 
 
N.1  ​ Perchè riferisca: 

-sui fatti esposti nella relazione in merito al colloquio investigativo con il ​ detenuto Barreca Filippo del 
05.10.1992 



 
Direttore Carcere di Sollicciano operante nel mese di aprile 1992 
 
N.2​ Perchè riferisca: 

- sui “contrasti” di cui parla il colonnello Santarelli nella relazione del  05.10.92 che sarebbero 
intervenuti tra lo stesso direttore ed il detenuto Barreca nel periodo di detenzione di quest’ultimo nel 
carcere di Sollicciano 

 
Direttore Carcere di Cuneo operante nel mese di maggio 1992 
 
N.3​ Perchè riferisca: 
​ -sulle millanterie poste in essere dal Barreca al fine di ottenere piccoli ​ ​ ​ benefici in 
ambito carcerario 
 
SICA DOMENICO Alto Commissario 
 
N.4​ Perchè riferisca: 
​ -in ordine ai tempi, alle modalità, ed ai contenuti della presunta ​ ​ ​ ​ collaborazione 
prestata dal Barreca all’Alto Commissariato per la lotta alla mafia 

 
Il primario, o il facente funzione, della Clinica privata Chiarugi di Nocera Inferiore, che il 
10.10.1986, sottopose a visita Lauro Giacomo Ubaldo 
 
N.5​ Perchè riferisca: 
​ - sulle modalità e sulle procedure di ricovero di Lauro Giacomo Ubaldo, e ​sulle condizioni  

di salute mentale dello stesso in quel periodo 

 
MILITANZA  POLITICA​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ T 
 
Dott. GAUDIO ENNIO Questore di Reggio Calabria 
 
T.1​ Perchè riferisca: 
​ - quanto a sua conoscenza sulla militanza politica dell’avv. Romeo, nel periodo ​ in cui   

Egli dirigeva presso la Questura di Reggio Cal. l’ufficio Digos 
 
 
Dott. STRANO FEDERICO vice-questore di Reggio Calabria 
 
T.2​ Perchè riferisca: 

- sulla attività di indagine svolta dallo stesso su richiesta della Dda di Reggio Calabria sull’avvocato 
Paolo Romeo e su quanto è a sua conoscenza circa la militanza politica         dell’avv. Romeo 

 
 
M.llo SPANO’ FRANCESCO 
 



T.3​ Perchè riferisca: 
​ - quanto è a sua conoscenza circa la militanza politica di Romeo dal  1970 in poi 
 
Avv. SCALFARI ALESSANDRO 
 
T.4​ Perchè riferisca: 

- essendo stato dirigente del MSI, nel periodo successivo al 1965, sul ruolo svolto dal Romeo nelle 
organizzazioni giovanili prima, e nel MSI ​ poi. 

 
Avv. D’ALESSANDRO WILLIAM 
 
T.5​ Perchè riferisca :  

- nella qualità di dirigente del MSI nel periodo successivo al 1965 sul ruolo svolto dal Romeo nelle 
organizzazioni giovanili prima, e  nel MSI poi; 

T.6​ -sulla attività di tirocinio e di collaborazione professionale ​ prestata dal 1972 in poi presso lo Studio 
D’Alessandro. 

 
Sen. MEDURI  RENATO 
 
​ Perchè riferisca :  
T.7​ -sui ruoli politici ed istituzionali svolti da Romeo nel MSI sino al ​ 1980 
T.8​ -sulle ragioni della fuoriuscita del MSI di un gruppo di dirigenti nel 1980 periodo nel quale egli era 

segretario provinciale del  MSI (informativa DIGOS del 14.10.80) 
T.9​ -sui rapporti esistenti fra le organizzazioni giovanili del MSI e la struttura politica di Avanguardia 

Nazionale 
T.10​ -sul ruolo svolto dall’avv. Romeo nel periodo della “Rivolta di Reggio”  
 
 
Dott. DATTOLA RODOLFO 
 
perchè riferisca: 
 
T.11​ - sull’attività goliardica svolta dall’avv. Romeo negli anni 1968-69-70-71 quale ​ capo della goliardia 

reggina 
 
Dott. COLELLA CARLO 
 
perchè riferisca :  
 
T.12​ -sulle circostanze indicate per il teste Meduri 
T.13​ -sull’attività svolta dall’avv. Romeo nell’ORUM di Messina negli anni  1966-67-68 
T.14​ -sulla comune militanza politica anche dopo il 1980, e sino ad oggi 
 
Dott. FOTI GAETANO 
Dott. MOSCATO GIUSEPPE 
 
perchè riferiscano: 
 



T.15​ -sull’attività politica nel periodo universitario svolta assieme all’avv. Romeo nella organizzazione 
FUAN 

 
Marchese ZERBI FELICE 
 
perchè riferisca: 
 
T.16​ - se l’avv. Romeo ha mai aderito o fiancheggiato l’attività svolta da Avanguardia Nazionale 
 
 
Avv. ROMANO CESARE 
 
perchè riferisca: 
 
T.17​ - sulla comune militanza politica con l’avv. Romeo dal 1965 al 1980 
 
 
RAPPORTI  ROMEO - MARTINO​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ U 
 
 
Avv. MUROLO GIANCARLO 
 
U.1​ Perchè riferisca: 

- sull’attività dispiegata dal 1984 al 1990 presso lo studio dell’avvocato Romeo in favore della famiglia 
Martino, e dal 1990 in poi attraverso il proprio studio 

 
Sig. PICONE CALOGERO 
 
U.2​ Perchè riferisca: 

- sulla disponibilità di una casetta sita in Gallico Marina, sul tipo di rapporto di locazione stagionale, e
su quanto a sua conoscenza circa l’uso delle altre casette costituenti il denominato “villaggio Romeo” 

 
Si chiede inoltre che venga ammesso il teste  
 
Dott. LIGATO PIETRO 
 
U.3​ Perchè riferisca: 
​ - sul contenuto della relazione di servizio del brigadiere Peronace Domenico del 22.01.75​ 
 
 
RAPPORTI  AFFARI - MAFIA - POLITICA  ​ ​ ​ ​ ​ V 
 
 
Dott. LICANDRO AGATINO 
 
perchè riferisca: 
 



V.1​ -quanto a sua conoscenza circa il tipo di impegno amministrativo di Romeo dal 1982 al 1992 e più 
specificatamente: 

V.2​ - il ruolo svolto da Romeo per la costituzione della giunta di sinistra eletta nel 1983 con Sindaco l’avv. 
Musolino 

V.3​ - se mai l’avv. Romeo ha svolto ruoli gestionali nell’espletamento degli incarichi assessoriali 
V.4​ - se l’avv. Romeo ha mai rivolto sollecitazioni, pure legittime e lecite, a sostegno di scelte riguardanti 

opere pubbliche, o a sostegno di qualche impresa di fiducia del Comune, nel  periodo in cui egli è stato 
assessore ai Lavori ​ Pubblici o Sindaco 

V.5​ - sui meccanismi di ricerca elettorali azionati da Romeo nelle diverse  campagne elettorali  dallo stesso
affrontate, ed in particolare se gli consta, o se ​  mai ha avuto il sospetto, che potesse avere fruito di 
voti da parte di gruppi  mafiosi 

V.6​ - quali erano i rapporti di frequentazione nei periodi di comune attivita’ amministrativa, e se mai ha 
avuto modo di registrare, nell’espletamento ​dell’attività assessoriale, frequentazioni con personaggi 
notoriamente in odore  di mafia, o se mai ha registrato attività amministrative a sostegno di interessi 
​  mafiosi 

V.7​ - se nel periodo in cui ha gestito l’assessorato all’urbanistica ha avuto modo di  rilevare, se nella 
precedente gestione del settore da parte di Romeo, vi fossero ​ tracce di una gestione clientelare
​  

V.8​ - se gli risulti esserci stata la possibilità di una benchè minima incidenza politica ​ o estionale da parte 
dell’avv. Romeo, nelle attività dell’ASI di Reggio Calabria, o di altri Enti Statali operanti nel territorio 
di Reggio Calabria : ANAS, ​ Ferrovie dello Stato, Cassa per il Mezzogiorno, ENEL etc. 

 
 
Ing. PACHI’ ALDO - Ing. capo ufficio tecnico comunale RC  
Ing. FERRUCCI BRUNO- Ing. capo Genio Civile  
Ing. DE  PASCALE  EZIO -Ing. capo ufficio tecnico provincia RC 
Ing. PRATICO’ FILIPPO - Dirigente ufficio urbanistica 
 
perchè riferiscano: 
 
V.9​ - se mai l’avv. Romeo ha sollecitato e posto in essere interventi a sostegno di ​ singole opere 

pubbliche o di imprese 
 
Ing. ARENA GIUSEPPE -Presidente ordine ingegneri provincia RC 
Arch. NASSO FULVIO -Presidente ordine architetti provincia RC 
Dott. MANDAGLIO GIUSEPPE -Presidente ordine geologi provincia RC 
 
perchè riferiscano: 
 
V.10​ -sulla posizione dei rispettivi ordini professionali sulla invadenza delle Società ​ di Servizi a Reggio 

Calabria negli anni 1988/1990 e la posizione dell’avv. Romeo sull’argomento. 
V.11​ - sul ruolo esercitato dagli ordini professionali nella gestione del Decreto ​ Reggio, e  la relativa 

posizione dell’avv. Romeo 
 
 
MOSCHITTA NICOLO’ Maresciallo dei CC  
 
perchè riferisca: 
 



V.12​ - su fatti e circostanze contenuti nei rapporti dei Carabinieri di Reggio Calabria del 06.03.92, 20.02.93, 
01.11.94. 

 
 
CONSULENTI  TECNICI ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  Z 
 
Si chiede che vengano autorizzato ex art. 468 comma 2 CPP la citazione dei seguenti consulenti tecnici di parte 
: 
 
Dr  CAMPOLO FRANCESCO  
Dr  MUSMECI ALDO 
 
 
I predetti potranno riferire sul particolare meccanismo di formazione delle notizie in ambito carcerario. 
Tale circostanza ha rilievo atteso che una notevole percentuale delle dichiarazioni rilasciate dai collaboranti 
riguarda notizie apprese da terzi nel corso di periodi di detenzione e dunque nell’ambito carcerario. 

 

COLLABORATORI DI GIUSTIZIA ​ ​ ​ ​ A​ ​ ​
​ ​ ​  
Si rinuncia ai seguenti collaboratori di giustizia: 
 
​ Barreca Filippo 
​ Gullà  Giovanni 
​ Ierardo Michele 
​ Lauro Giacomo 
​ Riggio Giovanni 
​ Serpa Stefano Carmelo 
 
A.2 - perchè riferiscano sui fatti e sulle circostanze rese all’Autorità Giudiziaria e più specificatamente sulla 
posizione dell’avv.Romeo in ordine ai temi della massoneria, delle trattative di pace, dei favori giudiziari, degli 
appoggi elettorali, dei servizi segreti, dell’eversione nera, di gladio e contenute nei verbali di seguito elencati: 
 

 

************************************ 

 

​ Si chiede inoltre che la Corte si pronunci sulle richieste già avanzate dalla difesa nel 
corso del dibattimento e sulle quali ha omesso o si è riservata di decidere : 
 
in data 18.07.1997  
 
l’audizione ai sensi dell’art 195 e 507 cpp  dei seguenti testi perchè riferiscano sugli 
argomenti : 



 
Massoneria 
 
FONTANA GIOVANNI  e  AMODEO ANTONINO 
in ordine alle informazioni fornite a Lauro circa la apparteneza di Romeo alla massoneria nel 
corso di una riunione avvenuta tra novembre 1986-gennaio 1987. 
 
Pace mafiosa 
 
SARACENO ANTONINO  e SARACENO SALVATORE 
sulle notizie fornite a Lauro circa il ruolo di artefice della pace mafiosa assunto dall’avvocato 
Romeo 
 
Fuga di Freda 
 
VERNACI MARIO, VAZZANA GIOVANNI e ZAMBONI ROBERTO 
Su alcuni particolari della fuga di Freda confidati a Lauro 
 
Rapporti Questura - Gruppi mafiosi 
 
CELONA GIROLAMO 
Sulle telefonate ricevute da Lauro nel periodo della sua latitanza e sui riferiti presunti incontri 
con altri latitanti. 
 
Latitanza Martino 
 
GIOVANNI TALAMO 
in ordine agli esiti di un assunto pedinamento ad alcuni suoi congiunti negli anni 1987-1988 
 
Condizionamento processi 
 
GIUDICI : FOTI GIACOMO, DELFINO FRANCESCO, CORDOVA AGOSTINO, 
perchè riferiscano su fatti e circostanze riferite da Lauro 
 
Si richiedeva inoltre la acquisizione delle sentenze : 
 
a) Corte di Appello di Reggio Calabria n. 1884/91 Saraceno Antonino +4 
b) Corte di Assise di Reggio Calabria n. 11/72 Tegano Domenico +2 
c) Corte di Assise di Appello n. 7/77 Tegano Domenico+ 2. 
 
 
 
Udienza del 16.01.1997 
 



​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
Si chiedeva la acquisizione al fascicolo del dibattimento dei verbali di interrogatorio di Barreca 
Filippo rese nelle udienze dibattimentali del : 
 
​ 06.10.1993​ proc.​ n.32.93​  Latella + 109 
​ 19.04.1994​ ​ n.8121.93​  Barreca F. ( Trib. Roma ) 

12.04.1995​ ​ n.33.95​  Mancini Giacomo 
​ 04.05.1995​ ​ n.14.94​  Condello + 6 
​ 11.01.1996​ ​ n.29.93​  Riina + 13 
​ 23.01.1996​ ​ n.23.94​  Wal Street ( trib.Milano ) 
​ 15.02.1996​ ​ n.14.94​  Condello + 6 
​ 04.12.1996​ ​ n.88.96​  Foti Giacomo+2 ( Trib. Messina ) 
​  
inoltre : 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
-  la acquisizione della sentenza-ordinanza del G.I. di Milano dr Guido Salvini nel 
procedimento contro Azzi Nico + 25 n° 2643/84A R.G.P.M.  -  n° 721/88F R.G.G.I. 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
- la acquisizione della richiesta di archiviazione fatta al GIP dalla Procura della Repubblica nei 
confronti di Misasi Riccardo in data 11.12.1995. 
 
- la acquisizione dell’archiviazione fatta dal GIP dott.ssa Natina Pratticò nei confronti di Misasi 
Riccardo in data 03.05.1996 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
- la acquisizione dei verbali di interrogatorio dei collaboratori  Scriva Giuseppe e  Raso 
Annunziato rese nell’udienza dibattimentale del 27.11.1996 nel  procedimento  N° 88/96  c/ 
Foti Giacomo + 2   Tribunale di Messina 
 
in data 25.11.97 
 
- acquisizione lettera inviata dal dr Agostino Cordova in data 26.08.96 al 
Presidente della Corte di Assise di Reggio Calabria del processo 16.95 R.G.Ass. 
contro Paolo Romeo e mai depositata nel fascicolo del dibattimento. 
 

Udienza del 12.10.97 
 
P​ Ai sensi dell’art. 195 e 507 cpp si chiede l’audizione dei seguenti testi: 
 
 P1​  Menenti Franco  nato a Roma il 10.9.1936  ed ivi residente in via Giacomo Bove n. 
31.3 perchè riferisca : 
 
- in ordine alle modalità di esecuzione del furto alla Carical di Reggio Calabria dell’anno 1976 
 
P2​ Palamara Francesco nato a Reggio Calabria e residente a Roma:; 



​ Palamara Pietro nato a Reggio Calabria e redidente a Roma perchè ​ riferiscano : 
 
- se nell’anno 1981 presso l’androne del negozio di mobili che all’epoca gestivano in territorio 
di Marino Laziale, Roschetti Pino esplodeva alcuni colpi di pistola contro Lauro Ubaldo 
Giacomo attingendolo agli arti inferiori; 
- sui particolari della causale e sulle modalità di soccorso del Lauro Giacomo. 
 
P3​ Chiodo Giovanni nato a Roggiano Gravina CS il 20.10.1956 e dom. In Belgio a 3630 
Maasmechelen nr.20 - detenuto - perchè riferisca :  
 
- quanto a sua conoscenza sulla vicenda relativa alla vendita di una Mercedes 200 consegnatele 
da La Torre Salvatore nelmarzo-aprile 1992 in Olanda; 
- sui tempi e sulle modalità della vendita della autovettura e sulla destinazione delle somme 
ricavate dalla vendita; 
- sui suoi rapporti con Lauro Giacomo sino al marzo 1994. 
 
 

Udienza del 27/06/1996​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 
Richiesta citazione Dominici Carmine 
 
 

Udienza del  20.05.1997 
 
- Acquisizione verbali collaboratore Serpa Stefano del 24/03/1995 e del 25/03/1995 
 
- Audizione Dott. Francesco Sirleo, Dott. Canale Parola, sig. Sacco Domenico​  
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 
 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
 
 
​ Si chiede l’audizione ai sensi dell’art 195 e 507 cpp  dei seguenti testi : 
 
- Rosmini Diego senior 
 
perché riferisca sul contenuto delle conversazioni avute nel 1991 nel carcere di Palmi con il 
collaboratore di giustizia Barreca Filippo riguardanti l’avv. Paolo Romeo. 
 
- Cap. Di Fazio Carnmelino 
 
perché riferisca  
 



- sull’esito delle indagini relative alle dichiarazioni rese dai collaboratori in ordine agli appoggi 
elettorali che i vari gruppi criminali hanno dato ai politici della provincia di Reggio Calabria. 
Attività che nel corso dell’esame del 03.06.1996 dichiarava essere in fase conclusiva 
nell’ambito di un procedimento in corso curato dalla DDA di Reggio Calabria. 
 
- sull’esito delle indagini patrimoniali riguardanti l’avvocato Romeo Paolo che , sempre nella 
esame del 03.06.1996, dichiarava  essere ancora  in corso 
 
- Patrizia D’Agostino 
 
perché riferisca  
 
- in ordine alle notizie fornite a Barreca Filippo nel 1991 aventi ad oggetto interessi 
patrimoniali tra Araniti Santo e Paolo Romeo. 
 
-​ Martino Paolo 
 
Perché riferisca 
 
- sui rapporti interecorsi con l’avv. Romeo 
 
- i giudici Viola Giuseppe, Montera Giovanni , Caputi Domenico 
 
perché riferiscano  
 
- se hanno mai subito pressioni nel corso dei processi che hanno curato, quali magistrati 
giudicanti, contro il gruppo Barreca , De Stefano ed in particolare i primi due in ordine ai 
procedimenti sfociati nelle sentenze n. 799/78 del Tribunale di Reggio Calabria e n. 103/86 
della Corte di Appello di Reggio Calabria ed il dr Caputi in ordine aal processo di cui alla 
sentenza n. 278/92 del Tribunale di Reggio Calabria. 
 

Si chiede inoltre di essere ammessi all’esame : 
 

- dell’Isp. Caracciolo Antonio  
 
- perché riferisca quale estensore e firmatario delle informative confluite nel proc. 78.93 R.G. 
N.R. D.D.A confluiti nel proc. 46.93 R.G. N.R. D.D.A. e facenti parte del fascicolo del P.M. nel 
proc. 46.93 Olimpia 
 
- del Coll. Pellegrini Angiolo estensore e firmatario delle informative confluite nei 

procedimenti: 
1- proc Olimpia 3 n. 104.95 R.G.N.R 
2- proc. Olimpia 4 n. 98.97 R.G.N.R.  
3- proc. Terranova  n. 8.97 



4- proc. Scopelliti bis n. 31.96 
5- proc. Scopelliti n. 8.94 
di cui si ha avuta cognizione in epoca successiva all’inizio del presente processo 

 
Infine si chiede  
 
- l’ammissione dell’esame dell’imputato avv. Paolo Romeo. 
 
 
 


